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CONFRONTO EST-OVEST Ripresi ieri i colloqui START a Ginevra 

Contrasti sulla scelta americana 
del negoziato da posizioni di forza 
Intervista di Reagan: «Mosca sappia che siamo decisi a pensare alla difesa di noi stessi e del mondo 
libero» - Rivelazioni del «New York Times» su presunte violazioni del SALT-2 da parte sovietica 

WASHINGTON - La ripresa 
del negoziato START a Gine
vra (la prima sessione del nuo
vo round, dopo l'incontro infor
male tra i capidelegazione Ro> 
wny e Karpov di mercoledì, ha 
avuto luogo ieri circondata dal 
eolito riserbo) è stata accompa
gnata negli USA da una inter
vista in cui il presidente Rea
gan ha fatto il punto sullo stato 
dei rapporti con Mosca. Par
lando a un gruppo di giornalisti 
della Associated Press, il capo 
della Casa Bianca ha sostenuto 
che l'alternativa di fronte ai di
rigenti sovietici è, sostanzial
mente, o proseguire nella corsa 
al riarmo oppure, «come il sen-
BO comune suggerisce», congela
re e ridurre il numero delle ar
mi nucleari intercontinentali e 
degli euromissili attualmente 
al centro dei due negoziati gi
nevrini. 

•Ritengo — ha aggiunto Rea
gan — che i sovietici siano oggi 
molto più realistici di quanto lo 
siano stati in passato. Si rendo
no conto che debbono trattare 
con noi, che debbono venire a 
patti». «Noi — ha sostenuto an
cora il presidente — non vo
gliamo partecipare ella corsa ni 
riarmo, tuttavia ritengo che 
Mosca sappia che siumo decisi 
a pensare alla difesa di noi stes
si e del mondo Ubero». 

Mentre Reagan ripropone in 
questo modo la «filosofia» della 
trattativa da posizione di forza, 
a Washington si moltiplicano i 
segnali di divisioni interne all' 
amministrazione sul modo di 
condurre i negoziati e più in ge
nerale il confronto tra le due 
superpotenze. In questo qua
dro si inseriscono anche le rive
lazioni pubblicate sul «New 
York Times» mercoledì scorso 
riguardo alle presunte violazio
ni da parte sovietica delle clau
sole di due trattati sulla limita
zione e il controllo delle armi. 
Gli americani sarebbero con
vinti — stando al quotidiano 
newyorkese — che i sovietici a-
vrebbero violato i termini del 
trattato del '72 sulla limitazio
ne dei missili antibalistici co
struendo in Siberia una nuova, 
gigantesca installazione radar. 

FRANCOFORTE SUL MENO — Nel corso dei cinque minuti di «ammonimento» per la pace e il disarmo indetti dalla centrale sindacale 
DGB nella Repubblica federale tedesca mercoledì, non ci sono stati soltanto scioperi negli uffici e nelle.fabbriche, ma anche 
manifestazioni nelle strade. La foto mostra un blocco pacifico organizzato a un incrocio nel centro di Francoforte. Nella città sul 
Meno, come in molti altri centri , lo sciopero ha interessato anche i mezzi di trasporto pubblico di superficie e la metropolitana. 

Avrebbero non rispettato, inol
tre, il SALT 2 (mai ratificato 
dagli USA ma sostanzialmente 
rispettato dalle due parti) col
laudando diversi missili anti
missile. La constatazione di 
queste violazioni — sempre 
stando a quanto afferma il 
«New York Times» — avrebbe 
diviso i pareri nell'amministra
zione tra chi vorrebbe farne 
sentire il peso sul negoziato 
START e chi, soprattutto al 
Dipartimento di Stato, consi
glierebbe invece una linea di 
prudenza. 

Le rivelazioni del «New York 
Times» sulla sperimentazione 
di missili anti-missile da parte 
di Mosca acquistano una luce 
particolare se si considera che 
al tempo dell'abbattimento del 

Jumbo sud-coreano nel cielo di 
Sakhalin si parlò proprio dell' 
eventualità ai una simile ipote
si, che avrebbe tra l'altro spie
gato la particolare attività spio
nistica che in quei giorni si sa
rebbe manifestata nell'area. 

Ieri, intanto, un commento 
della TASS firmato dall'esper
to militare Vladimir Bogaciov 
ha assestato un altro colpo alla 
tesi americana secondo cui i ne
goziati, sia strategici sia sugli 
euromissili, potrebbero prose
guire — anzi, avrebbero miglio
ri prospettive — dopo l'inizio 
della installazione dei Per-
shing-2 e dei Cruise. «E un ten
tativo per sviare l'opinione 
Pubblica mondiale — ha scritto 

ogaciov — installando i suoi 
missili, Washington porrebbe 
fine ai negoziati*. 

Assemblea parlamentare NATO: 
esclusi ! rappresentanti del PCI 

ROMA — L'Italia non è rappresentata all'Assemblea parlamenta
re della NATO, che in questi giorni è riunita all'Aja, da una delega
zione designata dal nostro parlamento, come avviene per tutti gli 
altri paesi dell'Alleanza, ma solo da un «gruppo di amici della 
NATO», autoselezionati nell'ambito della maggioranza, e dal quale 
i comunisti sono rigorosamente discriminati. La denuncia è stata 
fatta dall'on. Enea Cerquetti, capogruppo comunista alla commis
sione difesa della Camera. I comunisti, ha detto Cerquetti, inten
dono battersi contro questa discriminazione. «Pretendiamo di es
sere parte di una delegazione formalmente designata dalle Came
re», ha detto, e ciò anche per colmare «il vuoto informativo attuale 
circa gli accordi che vengono presi nell'ambito della NATO tra i 
governi, e che in Italia mai vengono sottoposti alla procedura della 
ratifica parlamentare». 

FILIPPINE 

Marcos svaluta la moneta 
Nuove manifestazioni a Manila 

MANILA — Anche Ieri mi
gliala di impiegati e funzio
nari del quartieri commer
ciali di Manila hanno mani
festato per chiedere le dimis
sioni di Marcos. che aveva 
annunciato 11 giorno prima 
la svalutazione della moneta 
filippina (il peso) del 21,4 per 
cento, per far fronte a una 
situazione economica sem
pre più disastrosa. La svalu
tazione ha provocato timori 
e preoccupazioni negli am
bienti economici e finanzia
ri: di qui il crescente isola
mento del regime. 

Una delle manifestazioni 
di Ieri si è svolta proprio nel 
cuore economico e finanzia
rlo di Manila, il quartiere di 
Makati, tra l grattacieli che 
ospitano gli uffici delle mag
giori imprese del paese. Men
tre i manifestanti venivano 
salutati dall'oramai consue

to lancio di coriandoli gialli, 
gli automobilisti, guidati da 
un servizio d'ordine compo
sto dagli stessi manifestanti, 
suonavano l clacson all'im
pazzata in segno di solidarie
tà. Un piccolo corteo di don
ne, in gran parte signore del 
quartieri delia media bor
ghesia, dava fiato alia prote
sta battendo sul coperchi 
delle pentole, un modo di 
manifestare che si è ormai 
diffuso dall'America Latina 
all'Asia. 

Anche nel quartiere cine
se, nella città vecchia, si è 
svolta una analoga manife
stazione antigovernativa. I 
dirigenti dell'opposizione (U-
NIDO). parlando al termine 
delle manifestazioni hanno 
definito la svalutazione an
nunciata ieri, la seconda nel 
giro di tre mesi, «il risultato 
di diciotto anni di errori» 

commessi dal regime di 
Marcos. 

Rappresentanti studente
schi hanno diffuso un comu
nicato nel quale sostengono 
che 11 presidente USA Rea
gan è stato costretto ad an
nullare la visita nelle Filippi
ne, prevista per la fine di no
vembre. per prendere le di
stanze dal regime di Marcos, 
giudicato ormai fragile, e di
fendere così i cospicui Inte
ressi americani nel paese do
ve, tra l'altro, gli USA man
tengono le loro principali ba
si militari del Pacifico. Rea
gan aveva annunciato lune
dì scorso di non essere più In 
grado di effettuare la previ
sta visita a Manila, a causa 
del gravosi Impegni politici 
negli USA. Il gesto era stato 
interpretato come una presa 
di distanze dal regime di 

Marcos, travolto dalla prote
sta di tutti i ceti della popola
zione. 

È stato lo stesso Reagan a 
voler smentire, mercoledì se
ra, questa interpretazione 
della sua rinuncia al viaggio 
a Manila, inviando un lette
ra personale, scritta di suo 
pugno, al dittatore filippino.' 
Nella lettera il presidente a-' 
mericano assicura Marcos -
che, nonostante la cancella- ' 
zione della visita a Manila, la : 
sua amicizia per lui e per sua 
moglie Imelda «è ferma e ca
lorosa come sempre». Il mo
tivo della cancellazione della 
tappa di Manila durante 11 
giro In Asia — che risulta co
sì ridotto al Giappone e alla 
Corea del Sud — è, scrive 
Reagan a Marcos, l'esigenza 
di seguire da vicino le ultime 
battute del lavori del Con
gresso. 

H presidente filippino Ferdi
nando Marcos 

ARGENTINA 

Economìa nel caos: minacce 
dei militari ai giudici 

La magistratura costretta a rilasciare Julio del Solar, presidente della Banca centrale, uno 
dei colpevoli del disastro - Comunicato dell'esercito: useremo tutti i mezzi che abbiamo 

BUENOS AIRES - Dopo 
un arresto durato Quarantot
to ore, Julio Gonzales del So
lar, presidente della Banca 
Centrale argentino, uno dei 
responsabili della bancarotta 
del Paese, è stato rilasciato. 
A deciderlo è stato lo stesso 
magistrato che ne aveva ordi
nato l'arresto, il giudice fede
rale della provincia di Rio 
Gallegoa, Federico Pinto 
Kramer. Il nome del magi
strato era diventato noto in 
questi giorni per aver egli 
contestato la validità legale 
dei contratti di rifinanzia-
mento del debito estero fir
mati dal governo militare. 

Gonzales del Solar era sta
to perciò arrestato al suo ar
rivo da un viaggio negli Stati 
Uniti e trasferito nella città 
di Rio Gallegos per deporre 
davanti al giudice circa la 
clausola di competenza dei 
fori stranieri inclusa nei con
tratti, che secondo Kramer è 
lesiva della sovranità nazio
nale. La decisione del magi
strato ha suscitato un putife
rio nel regime, accuse si sono 
sommato ad accuse, fino a co
strìngerlo a rinunciare all'a
zione intrapresa. Ieri le alte 
gerarchie militari sono inter
venute direttamente nella vi
cenda, con un comunicato 
pieno di minacce. Emesso ie
ri sera dopo una lunga riunio
ne di generali convocata d' 
urgenza, il comunicato am
monisce tsettori e persone ir
responsabili» che hanno pro
vocato iuna della più critiche 
situazioni economiche del 
Paese». Ma c'è di più: i mili
tari hanno a parole riaffer
mato d'impegno di mantene
re la data delle elezioni fissa
te per il 30 ottobre», ma ag
giungono di essere disposti 
ad utilizzare tutti i mezzi a 
loro disposizione per neutra
lizzare coloro che «con il pre
testo della situazione finan
ziaria internazionale, inten
dono intralciare il transito 
verso la democrazia». 

Evidente, anche se non 
viene mai nominato, il riferi
mento alla magistratura, di
venuta troppo indipendente, 
e soprattutto al giudice Kra
mer, colpevole di aver blocca
to le trattative del governo 
per la ristrutturazione del 
debito, impugnando i con
tratti sottoscritti con le ban
che creditrici. Sulla vicenda 
l'esercito non ha dubbi: «È 
indispensabile il rieletto e 1' 
adempimento di tutti gii Im
pegni internazionali assunti». 

L'intervento diretto dei 
militari è dovuto dopo una 
giornata di caos finanziario 
provocato dai rigidi provve
dimenti restrittivi per il mer
cato interno delle valute de
cisi dal ministro dell'Econo
mia. Nelle banche lunghe file 
dì clienti che si sono presen
tate agli sportelli a ritirare i 
depositi in valuta estera, 
mentre il tasso di interesse 
per alcune operazioni finan
ziarie ha sfiorato l'incredibile 
tetto del cinquanta per cento 
mensile. Intanto, è tornato 
da New York, dove ha parte
cipato alle riunioni del Fondo 
monetario internazionale, 
Jorge Wehbe, ministro dell' 
Economia. Negli ambienti e-
conomici si dice che abbia in
tenzione di sospendere per 
ventiquattr'ore tutte le atti
vità bancarie nell'intento dì 
riorganizzare la situazione fi
nanziaria giunta al caos. 

Proprio di Wehbe, ma an
che di del Solar, i sindacati 
argentini hanno chiesto l'im
mediata sostituzione. E, po
chi giorni fa, il Paese è stato 
completamente bloccato da 
uno sciopero generale di ven
tiquattro ore contro il disa
stro economico e la condizio
ne insopportabile di occupa
zione e livello salariale. La 
sortita di ieri dei militari for
nisce un'ulteriore copertura 
all'operato dei responsabili 
economici e, a venti giorni 
dal voto, aumenta tensione 
ed incertezze. 

POLONIA 

Walesa: «Non so 
se potrò andare 

a ritirare il Nobel» 
DANZICA — «La consuetudi
ne vuole che a ricevere il "pre
mio Nobel" si rechi personal
mente chi l'ha ottenuto, ma 
non so se potrò andarci. È vera
mente troppo presto per pren
dere una decisione definitiva», 
ha dichiarato ieri il «premio 
Nobel per la Pace», Lech Wale
sa, durante una conferenza 
stampa tenuta nella sala dove 
si insegna il catechismo della 
chiesa di Santa Brigida, a due
cento metri dai cantieri navali 
•Lenin». Subito dopo Walesa 
ha voluto precisare: «Questo 
premio non è stato attribuito a 
Lech Walesa ma a tutti gli ope
rai, perché sono prima di tutto 
un operaio e resterò tale. Non 
sono mai stato un uomo politi
co». Dopo aver confermato che 
destinerà la somma stabilita 
per il premio al fondo d'aiuti 
all'agricoltura privata raccolto 

dalla Chiesa polacca, il leader 
sindacale ha voluto ringraziare 
coloro che gli hanno inviato mi
gliaia di telegrammi di felici
tazioni. Walesa ha annunciato 
ai giornalisti esteri che «conti
nuerà l'attività per raggiungere 
i fini riconosciuti da "Solidar-
nosc". Tenterò di raggiungere 
questi scopi attraverso mezzi 
pacifici perché nel ventesimo 
secolo bisogna migliorare e non 
distruggere», ha precisato subi
to dopo il leader sindacale. Wa
lesa ha quindi annunciato che il 
16 dicembre intende presenta
re il suo programma per spiega
re come raggiungere con meto
di pacifici gli obiettivi del di
sciolto sindacato «Solìdarnosc». 
In questo contesto ha espresso 
il rammarico per il fatto ai aver 
ottenuto il premio «Nobel» pro
prio nel momento in cui molte 
persone che hanno lottato con 
lui si trovano in prigione. 

NIGER 

Fallito colpo di stato 
a Niamey. Il governo 
riprende il controllo 
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NIAMEY — Il primo ministro del Nlger Ma-
mane Umani, in un messaggio radio alla na
zione, ha annunciato Ieri che l'esercito ha 
sventato un tentativo da parte di «un gruppo 
di uomini armati» di rovesciare il governo, e 
che l'ordine è stato ristabilito. «Approfittan
do dell'assenza del capo dello Stato (il colon
nello Seynl Kuntache) il gruppo di uomini 
armati credeva di poter facilmente Impadro
nirsi del potere. Grazie alla vigilanza e al pa
triottismo delle forze armate nazionali, la si
tuazione è stata stabilizzata e l'ordine ristabl-
llto», ha detto il primo ministro. 

Fonti diplomatiche della capitale hanno 
detto che a quanto pare 11 governo ha ripreso 
11 controllo di Niamey dopo una sparatoria 
all'alba. «Appare chiaro che ora le autorità 
legittime hanno il pieno controllo» hanno 
detto i diplomatici. 

Il presidente Kuntache è rientrato ieri dal
la Francia, dove ha partecipato al vertice 
franco-africano di Vlttel. 

Le fonti diplomatiche hanno riferito che 
leti mattina «all'alba sporadici colpi di armi 
leggere sono stati uditi nella parte occidenta
le della capitale dove si trova il palazzo presi
denziale e diversi Insediamenti militari, fra 

cui 11 quartler generale dell'esercito». Le spa
ratorie sono cessate verso la metà della mat
tina. «Ora la situazione è calma e la gente va 
e viene normalmente». 

I soldati della guardia presidenziale hanno 
bloccato con mezzi corazzati solo la zona del
la capitale dove sorgono le Installazioni mili
tari. Nella prima mattinata di Ieri le comuni
cazioni Internazionali e locali per telefono e-
rano state tagliate, ma sono state ripristinate 
verso mezzogiorno. L'aeroporto di Niamey è 
ufficialmente aperto, fonti della Costa d'Avo
rio hanno detto che un aereo è stato riman
dato indietro. 

II Niger è una ex colonia francese di 
1.267.000 chilometri quadrati nell'Africa cen-
trosettentr'onale, con una popolazione di po
co più di 5 milioni di abitanti. È Indipendente 
dal 1960. 

Considerato uno del paesi più poveri del 
mondo, le sue principali esportazioni sono le 
noccioline e 11 bestiame, sebbene siano Inizia
ti ultimamente lavori per lo sfruttamento di 
Importanti giacimenti di uranio. 

Kuntache, colonnello dell'esercito, sali al 
potere nel marzo del 1974. defenestrando con 
un colpo di stato militare II presidente Ha-
manl Dlori. 

Dal nostro inviato 
BRIGHTON — L'obiettivo su
premo del movimento laburista 
deve essere quello di sconfigge
re un governo conservatore che 
si identifica con la recessione 
economica e la regressione so
ciale, la miseria e l'abbandono, 
il deperimento delle migliori ri-
eorse umane e materiali. «Que
sto è il compito prioritario della 
nuova leadership e del partito 
nel suo complesso», ha detto ie
ri Neil Kinnock dalla tribuna 
dell'82* congresso annuale. «Ma 
è un compito da affrontare uni
ti: se lottiamo divisi per gruppi 
o fazioni, non riusciremo nel 
nostro intento perché non c'è 
interesse settoriale o logica di 
corrente che possa prevalere 
•ul fine ultimo, che è quello di 
tornare alla vittoria tutti insie
me». 

Il discorso di Kinnock è stato 
accolto da una lunga ovazione. 
In un vigoroso intervento di 40 
minuti il nuovo leader laburista 
ha pronunciato una serrata re-
quititoria contro l'austerità ne
gativa ed improduttiva della 
Thatchen il premier conserva
tore ama parlare di efficienza e 
di razionalizzazione ma non v'è 
alcun risultato costruttivo che 
possa essere ottenuto da un 
processo di ristrutturazione 
selvaggia che condanna il paese 
all'inerzia, che ha fatto precipi
tare produzione ed investimen
ti, che autorizza la fuga dei ca
pitali, che spreca ricchezze tan-

GRAN BRETAGNA 

Appello del nuovo 
leader per rilanciare 
il Labour nell'unità 

gibili come quella del petrolio 
del Mare del Nord. Con una di
soccupazione reale che ha supe
rato i 4 milioni di effettivi e col 
tentativo di smantellare il 
•Welfare State», il deprezza
mento delle capacità e dei valo
ri umani è ancora più vasto, i-
naccettabile. Fi partito laburi
sta deve tornare a farsi inter
prete maggioritario dei diritti 
del popolo inglese — ha detto 
Kinnock. — deve tornare a dar 
voce e sostanza alla domanda 
di progresso, giustizia, ordine e 
democrazia come salvaguardia 
ed impegno fondamentale per 
il suo futuro. L'organizzazione 
di partito, l'intero movimento 
che si batte per la democrazia t 
il socialismo, devono saper dare 
vita ad una campagna perma
nente sui temi vitali che inte
ressano milioni di cittadini. 

Era ormai qualche anno che 
il congresso laburista non sen
tiva più rivolgersi un richiamo 
tanto sincero alle sue radici i-
desìi, alle sue tradizioni dì lot

ta. Il compito non è facile ed è 
stato lo stesso Kinnock a ricor
darlo, ma l'unico modo di pro
cedere in avanti è quello di ser
rare i ranghi e potenziare il 
coefficiente di coesione interna 
come premessa e condizione 
per la riconquista della maggio
ranza dell'elettorato. Kinnock, 
con l'eloquenza e l'entusiasmo 
che gli sono propri, ha mirato a 
risollevare il morale di un mo
vimento gravemente colpito 
dalla sconfitta alle urne nel giu
gno scorso. Ha anche sottoli
neato più volte la «lezione di 
realismo» che quella sconfitta 
impone. Senza recriminazioni o 
rimpianti, senza tentazioni 
massimalistiche o forzature i-
deologiche, il laburismo deve 
da oggi recuperare la sua voca
zione più vera: quella di un 
«partito delle riforme» salda
mente ancorato alla realtà del 
paese. «Abbiamo un diverso cri
terio di efficienza, una diversa 
moralità, dei conservatori: e 
questo dobbiamo dire alla gen

te. Siamo gli unici che possono 
impegnarsi a realizzare un vali
do programma di rafforzamen
to e di ripresa per la Gran Bre
tagna». 

Kinnock è stato anche molto 
severo nei confronti dei social
democratici e dell'SDP (usciti 
dal partito dopo la scissione di 
due anni fa) il cui intervento 
nella arena elettorale ha avuto 
come effetto quello di indeboli
re ulteriormente il partito labu
rista. Ma per quanto gravi pos
sano essere gli ostacoli esterni 
— ha teso • ribadire Kinnock 
— il rilancio dipende solo da 
noi: dalla capacità di procedere 
uniti nella rielaborazione e nel
lo sviluppo del nostro program
ma. «Ci impegniamo a promuo
vere il realismo del socialismo 
democratico, la competenza e 
l'efficienza basati sui valori so
ciali, il patriottismo della pace, 
senza nulla prendere in presti
to dalla nostalgia del passato 
ma guardando avanti alla poli
tica di oggi per la società di og
gi». L'intervento di Kinnock ha 
inteso suscitare un clima di ri
lancio di cui ha grande necessi
tà un partito come quello labu
rista, sottoposto in questi ulti
mi anni a tensioni inteme che 
ne hanno logorato le forze • 
soggetto a spinte contrastanti 
che ne hanno ridotto la capaci
tà d'attrazione presso l'opinio
ne pubblica. 

Antonio Brondt 
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Una recente manifestazione a Buenos Aires contro la giunta 
militare 

157 guerriglieri 
uccisi in Salvador 

SAN SALVADOR — Le forze governative salvadoregne han
no attaccato di sorpresa una colonna di guerriglieri In una 
località turistica, abbandonata a est della capitale, uccidendo 
157 uomini. 

Lo ha rivelato oggi 11 Ministero della difesa salvadoregno, 
precisando che 11 battaglione Ramon Belloso dell'esercito na
zionale ha teso l'agguato ad Amapulapa, tre chilometri a est 
di San VIcente e a 60 chilometri da San Salvador. 

L'attacco è scattato martedì, e — secondo 11 Ministero della 
difesa — le perdite subite dalle forze governative nella batta
glia ammontano a soli due morti e 15 feriti. 

Non è dato sapere per quale ragione l'annuncio dell'attacco 
sia stato dato a due giorni di distanza. 

AMERICA CENTRALE 

Riparte la diplomazia 
Stone sabato a Roma 
Kissinger in Panama 

TEGUCIGALPA — «L'Honduras non consentirà attacchi ne 
aggressioni nel suo territorio». Lo afferma un comunicato del
la presidenza, diramato a Tegucigalpa, in risposta a recenti 
dichiarazioni del ministro della difesa nicaraguense, Humber-
to Ortega, che ha accennato alla possibilità di incursioni nell' 
Honduras di truppe sandiniste, in risposta alle invasioni so
moziste. Un portavoce del 
governo ha intanto smentito 
le affermazioni fatte a Mana-
gua circa il fatto che l'aereo 
ribelle abbattuto in Nicara
gua era partito dall'Hondu
ras. 

«Ciò è assolutamente fal
so», ha affermato il portavo
ce, che ha attribuito al gover
no sandinìsta l'intenzione di 
confondere l'opinione pub
blica facendo credere che la 
guerra interna in atto è una 
«cospirazione internaziona
le». 

A Bruxelles, intanto, c'è 
stato uno scambio di opinioni 
sulla situazione in America 
Centrale: il portavoce del mi
nistero degli Esteri del Bel
gio non ha fornito particolari 
sull'incontro di ieri a Bruxel
les tra il ministro degli Esteri 
Leo Tindemans e l'inviato 
speciale del presidente Rea-

fan per l'America Centrale 
Licitarti Stone. Stone, che 

non ha avuto contatti con la 
commissione CEE, sta com
piendo un giro delle capitali 
d'Europa e sabato sarà a Ro
ma. L incontro tra Tinde
mans ? Stone rientra nel qua
dro delle intense consultazio
ni di questi giorni tra gli Stati 
Uniti e i loro alleati europei 
sull'America Centrale. La 
scorsa settimana, la «tour
née» di Stone era stata prepa
rata da una serie di contatti 
in Europa di uno dei suoi col
laboratori, Luigi Einaudi 

Un altro giro diplomatico 
importante sta per farlo l'ex 
segretario di Stato e presi
dente della commissione pa
ritetica statunitense per 1 A-
merica Centrale, Henry Kis
singer, il quale giungerà a 
Città del Panama domenica 
sera, a quanto ha confermato 
il ministero degli Esteri pa
namense. Kissinger s'incon
trerà il giorno dopo con il 
presidente panamense, Ri
cardo De La Espriella, per un 
primo esame dell'aggravata 
crisi della regione. La visita 
di Kissinger in Panama fa 
parte di una serie dì visite at
traverso le nazioni centroa-
mericane, nel tentativo di 
trovare soluzioni ai gravi pro
blemi in cui essa si dibattono. 

Il presidente 
Betancourt 
dal Papa 

per illustrare 
l'iniziativa 

di Contadora 
CITTA DEL VATICANO — 
Il presidente della Columbia, 
Belisario Betancourt, si è re
cato ieri mattina da Giovanni 
Paolo II per informarlo dell' 
ultima iniziativa del gruppo 
di Contadora. Betancourt ha 
consegnato nella stessa gior
nata di ieri al segretario ge
nerale deU'ONU, De Cuellar. 
una proposta per riportare la 
pace nel centro America. Si 
tratta di una proposta — ha 
spiegato lo stesso Betancourt 
alla radio vaticana — che, in 
quanto affronta le cause poli
tiche e sociali che travagliano. 
quell'area geografica, do
vrebbe imprimere una svolta 
alla preoccupante situazione. 
«Siamo alla vigilia di grandi 
avvenimenti — ha detto — 
nella ricerca della pace in 
centro America». 

Lo scopo del presidente co
lombiano era di ottenere 1' 
appoggio del Papa all'opera 
che egli sta svolgendo, d'inte
sa con i capi di Stato del 
Messico, del Venezuela e del 
Panama. Il Papa ha incorag
giato l'ospite, che ha avuto 
anche un colloquio con il se
gretario di Stato, a prosegui
re la sua opera facendo valere 
il «principio di non interven
to» in centro America. Al cen
tro dei colloqui ha figurato 
pure la sempre drammatica 
situazione nel Salvador. 

Betancourt ha invitato uf
ficialmente il Papa a visitare 
la Columbia, lo stesso invito 
era stato rivolto a Giovanni 
Paolo II due settimane fa dai 
vescovi colombiani. 


